
 
 
                    

 
Impronta documento: DEC6C4DA509A5319F690682D68D79DC51CF34227 
(Rif. documento cartaceo FF172981233EAF3296ACE69E8200788304994AD3, 76/01/9A3GEST_D_L) 
Impegno di spesa 

Pag. 
1 

Numero: 1026/AV3 

Data: 19/07/2013 

DETERMINA DEL DIRIGENTE DELLA 
AREA VASTA 3 

 N. 1026/AV3 DEL 19/07/2013  
      

Oggetto: PROC. PEN. N. 9771/04 R.G.N.R. - 1846/11 R.G. CORTE DI APPELLO DI BARI 
- SENTENZA N. 2049/12 - SALDO ONORARIO AVV. CLAUDIO LASALANDRA. 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA 
 AREA VASTA 3 

 
- . - . - 

 
 VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità 
di provvedere a quanto in oggetto specificato; 
 RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
adottare il presente atto; 
 VISTA l’attestazione del Dirigente dell’U.O.C. Bilancio e dell’U.O.C. Controllo di Gestione; 
 

- D E T E R M I N A - 
 

Di dare mandato all’U.O.C. Bilancio di provvedere al pagamento, in favore dell’Avv. Claudio Lasalandra 
del Foro di Foggia, a saldo e subordinatamente all’emissione di regolare fattura, della somma pari ad € 1.006,72, 
comprensiva della ritenuta d’acconto, per i motivi esposti nel documento istruttorio, allegato e parte integrante e 
sostanziale del presente atto. 

Di dare atto che l’onere di spesa, rientrante nella programmazione definita con il budget, 
provvisoriamente assegnato all’Area Vasta con determina ASUR/DG n. 275 del 10/04/13, sarà fronteggiato con 
gli stanziamenti di cui all’autorizzazione di spesa n. AV3 Altro 31.2/13, NdC 02.02.03.01.03 “Fondo rischi per 
contenzioso personale dipendente”, del Sezionale del Bilancio Economico 2013 

Di trasmettere copia del presente atto al Collegio Sindacale, a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i. 
Di trasmettere, altresì, copia del presente provvedimento all’U.O.C. Bilancio per il seguito di competenza. 

 
 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 Dott.ssa Adriana Carradorini 

Per il parere infrascritto: 

U.O.C. CONTROLLO DI GESTIONE E U.O.C. BILANCIO 
Si attesta che la spesa derivante dall’adozione del presente atto ha l’effettiva disponibilità economica all’interno 
del budget, per come provvisoriamente assegnato all’Area Vasta con determina ASUR/DG n. 275 del 10/04/13. 
 
Il Dirigente dell’U.O.C. Controllo di Gestione    Il Dirigente dell’U.O.C. Bilancio 
       Sig. Paolo Gubbinelli               Sig. Paolo Gubbinelli 
 
 
La presente determina consta di n. 4 pagine di cui n. 1 pagina di allegati che formano parte integrante della stessa. 

 
 
 



 
 
                    

 
Impronta documento: DEC6C4DA509A5319F690682D68D79DC51CF34227 
(Rif. documento cartaceo FF172981233EAF3296ACE69E8200788304994AD3, 76/01/9A3GEST_D_L) 
Impegno di spesa 

Pag. 
2 

Numero: 1026/AV3 

Data: 19/07/2013 

 
 
 

- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 
 
 
U.O.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

 
 
 
Con sentenza n. 1470/10, il Tribunale di Foggia, all’esito del procedimento penale n. 9771/04 R.G.N.R., 

avviato a carico del Sig. C. M. (si riportano le sole iniziali del nome e cognome, specificando che i dati anagrafici 
per esteso sono riportati nell’allegato al presente atto, che non viene pubblicato, ai sensi del D.Lgs n. 196/03 e 
s.m.i.), dipendente dell’ex Z.T. n. 9, dal 06/03/02 al 15/04/05, condannava lo stesso - per il delitto p. e p. dagli 
artt. 81 c.p., 477 c.p., 482 c.p. 61, n. 2, c.p., nonché per il reato p. e p. dall’art. 81 c.p. e dall’art. 640 c.p. - alla 
pena di mesi nove di reclusione ed € 300 di multa, al pagamento delle spese processuali, nonché al risarcimento 
del danno cagionato all’azienda quale parte civile. 

Il Sig. C. M., con atto di appello dell’01/06/11, provvedeva ad impugnare la suddetta sentenza, dinnanzi 
alla Corte di Appello di Bari, chiedendo, in via principale, la sua riforma con una sentenza di assoluzione e, in via 
subordinata, l’applicazione del minimo della pena ed il contenimento nel minimo dell’aumento per la 
continuazione, nonché l’applicazione dell’indulto, trattandosi di reato commesso prima di maggio 2006. 

Il procedimento n. 9771/04 R.G.N.R ebbe inizio a seguito della denuncia penale inoltrata nei confronti del 
Sig. C. M. dall’allora Z.T. n. 9, ai sensi dell’art. 336 c.p.p., per il reato di falso ideologico e materiale e per gli 
altri reati che l’Autorità Giudiziaria avesse ritenuto di ravvisare. Con determina del Direttore di Zona n. 397 del 
30/07/04 venne conferito il relativo mandato di procuratore all’Avv. Giuseppe Carassai del Foro di Macerata. 

Nel corso del suo rapporto di impiego, il Sig. C. fu destinatario di diversi provvedimenti sanzionatori di 
natura disciplinare, culminati infine con il licenziamento, con effetto 15/04/05. Il Sig. C. fu, infatti, per frequenti e 
lunghi periodi, assente dal servizio per motivi di salute e produsse, a giustificazione degli stessi, numerosi 
certificati medici, risultati a seguito di opportuni accertamenti, falsi e contraffatti. 

Con successiva determina n. 231 del 19/05/08, essendo stato nel frattempo il Sig. C. rinviato a giudizio, 
per i reati di cui sopra, l’allora Z.T. n. 9, al fine di richiedere il risarcimento dei danni dallo stesso arrecati, 
deliberò anche la costituzione dell’Ente, quale parte civile, conferendo il relativo incarico all’Avv. Alianiello 
Giovanni del Foro di Foggia. Con determina DG/ASUR n. 1005 dell’08/11/11, l’Ente decideva di costituirsi 
anche nell’ulteriore fase del giudizio d’appello e, data nel frattempo la sopraggiunta incompatibilità dell’Avv. 
Alianiello, l’incarico di difensore veniva conferito all’Avv. Claudio Lasalandra del Foro di Foggia. 

Con nota del 09/04/13 (prot. n. 29428 del 15/04/13), l’Avv. Lasalandra ha trasmesso copia conforme della 
sentenza n. 2049/12, con cui la Corte di Appello di Bari, pur avendo emesso una sentenza di non doversi 
procedere per intervenuta prescrizione, ha comunque, emesso una condanna nei confronti del C. M. per ciò che 
attiene alle statuizioni civili, confermando per le stesse la sentenza emessa dal Tribunale di Foggia, con il 
riconoscimento della somma di € 7.338,97, a titolo di provvisionale sul maggior danno, il cui ammontare dovrà 
essere determinato dal competente Giudice Civile. 

Esaurita la propria attività professionale, l’Avv. Lasalandra, con la citata nota, ha altresì richiesto il 
pagamento delle proprie competenze, nell’ammontare definito dal Giudice della Corte d’Appello, ovvero pari ad 
€ 800,00, oltre oneri previdenziali e fiscali, quindi per un totale lordo di € 1.006,72. Detta somma andrà 
comunque recuperata dal Sig. C. M., a carico del quale il Giudice ha infatti disposto la refusione delle spese di lite 
in favore dell’Ente. 

Per quanto sopra, si propone l’adozione di apposito atto, con cui dare mandato all’U.O.C. Bilancio di 
provvedere al pagamento, in favore dell’Avv. Claudio Lasalandra del Foro di Foggia, a saldo e subordinatamente 
all’emissione di regolare fattura, della somma pari ad € 1.006,72, comprensiva di ritenuta d’acconto.  
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L’onere di spesa, rientrante nella programmazione definita con il budget provvisoriamente assegnato 
all’Area Vasta con determina ASUR/DG n. 275 del 10/04/13, sarà fronteggiato con gli stanziamenti di cui 
all’autorizzazione di spesa n. AV3 Altro 31.2/13, NdC 02.02.03.01.03 “Fondo rischi per contenzioso personale 
dipendente”, del Sezionale del Bilancio Economico 2013. 
  
 
 
 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 Dott.ssa Monica Maccari 

 
 
 
 

- ALLEGATI - 
 
- Nota spese dell’Avv. Lasalandra datata 09/04/13. 


